
Perché continuano a vendere il casco “padellino” se non è sicuro? E perché non tolgono la patente 
per sempre a chi,  con il suo comportamento alla guida,  ha ucciso una persona? 
 
 
Belle domande, quelle  che ci hanno rivolto i ragazzini delle terze medie di Cecina 
durante la mattinata conclusiva del progetto “In moto è bello …ma con il cervello”’  organizzato 
dall’Asl insieme alle forze dell’ordine locali, a cui  come Aifvs   di Piombino abbiamo partecipato   
il 6 maggio scorso insieme ad un ‘altra associazione piombinese impegnata sulla sicurezza stradale, 
Fede per la vita. 
 
Al nostro stand sono arrivati in tanti, anche classi intere, accompagnati dai loro insegnanti. 
 Meravigliosi.. Vivaci.  Poi, in silenzio,  ci hanno ascoltato. 
 
E’ stata una esperienza forte. Solo chi, come noi, ci è passato, sa cosa significa dire con parole 
strette dall’emozione perchè siamo lì, chi abbiamo perso (nel nostro caso esattamente tre anni fa) e 
perché. 
Come  negli incontri analoghi  precedenti e a quelli più recenti a cui abbiamo preso parte  in  altri 
tre centri della provincia livornese, Castellina, Riparbella e Montescudaio,  ci siamo soffermati 
sull’importanza del rispetto delle regole, sempre e da parte di tutti, per il bene unico e prezioso della 
vita. Nostra e degli altri. 
 
In questi momenti vorresti con tutto il cuore trasmettere  in poche parole la consapevolezza 
dell’essere alla guida, la percezione del rischio, la fragilità del nostro corpo,. E, insieme, la bellezza 
dell’essere al mondo.. 
 
Aiutano, ed hanno aiutato, le diapositive e i video curati dall’associazione Fede per la vita, i mini 
servizi e le  immagini del  dvd “Metticilatesta” proiettate in continuazione: il casco, le cinture, la 
velocità,il cellulare, l’alcool, le droghe. Certo, si tratta di spot. I ragazzi sono abituati  agli spot, al  
virtuale. 
Ma non sono abituati a vedere servizi sulla sicurezza stradale, la tv non li trasmette. 
Dalla loro attenzione e dal loro silenzio, la speranza che un semino rimanga e, soprattutto, che sia 
responsabilmente  coltivato da tutti Iniziando dalle istituzioni.  
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